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...Il conto più salato è stato addebi-
tato a Marco Tornambè, 9,89 euro.
Mentre il minimo è stato chiesto a Pa-
trizia Picciotto, 1,79 euro. La Regione
con le casse vuote ora chiede ai pro-
pri dirigenti anche la restituzione del
costo delle telefonate personali fatte
da telefonini di servizio. E pretende
perfino i centesimi. Il dipartimento
Programmazione ha chiesto a sette
fra dirigenti e funzionari il rimborso
di 39,43 euro. Non 39,43 euro a testa
ma 39,43 euro da dividere così: Tor-
nambè restituirà 9,89 euro, France-

sca Terranova 3,05, la Picciotto 1,79,
Franco Scancarello 4 euro, Rossella
Reyes 9,03, Nicola Tarantino 4,28,
Giovanni Marino 4,39. Gli ultimi 3 eu-
ro sono a carico di Maria Basile.

Il caso nasce da un particolare si-
stema di addebito dei costi del telefo-
nino aziendale. Da un po’ di tempo la
Regione usa il sistema Consip: i cellu-
lari di alcuni dirigenti sono abilitati so-
lo a chiamate verso numeri preregi-
strati in una banca dati (normalmen-
te quelli di altri dipendenti regionali o
istituzioni). Quando un dirigente vuo-
le contattare numeri diversi, digita
un codice che «apre» il telefonino a
tutte le altre chiamate. Ovviamente il
costo di queste è a carico del dirigen-
te.

Le somme che l’amministrazione
sta recuperando sono proprio quelle
relative alle chiamate e agli sms verso
numeri non abilitati, che per errore
del gestore sono finite inizialmente a

carico della Regione. Non c’è dunque
abuso da parte dei funzionari.

Per i possessori del telefonino c’è
un vantaggio anche se i costi non so-
no più tutti a carico dell’amministra-
zione: quando si fanno chiamate per-
sonali, la tariffa è la stessa che il gesto-
re applica alla Regione. Ed è una tarif-
fa particolarmente scontata, molto
più vantaggiosa di quella che un qua-
lunque utente avrebbe siglando un
contratto con un gestore telefonico.

La stretta sui telefonini e il recupe-
ro anche degli spiccioli sono il segna-
le dei tempi. E la notizie ieri ha fatto
molto discutere negli uffici. La richie-
sta dei mini-rimborsi è arrivata nelle
stesse ore in cui l’amministrazione
ha pagato vari extra ad altri dipenden-
ti. Si tratta della indennità di presen-
za, un bonus a vantaggio del persona-
le che lavora in uffici di cui si prevede
l’apertura pomeridiana ogni giorno
(negli altri è limitata a due volte a setti-

mana). E così alla segreteria generale
di Palazzo d’Orleans è andato un ex-
tra di 127.836 euro che verrà diviso
per la gran parte dei 263 dipendenti.
Mentre all’Ufficio Legislativo e legale
sono andati 12.932 euro che, relativi
al periodo marzo-dicembre, verran-
no divisi fra 52 dipendenti: a cui an-
drà da un minimo di 112 euro a un
massimo di 790. Infine, sempre ieri so-
no stati firmati i decreti per le indenni-
tà di risultato e per la parte variabile
della retribuzione di quattro alti diri-
genti di Palazzo d’Orleans che lavora-
no alla segreteria di giunta. La spesa
totale sarà di 109 mila euro. Per quan-
to riguarda le indennità di risultato,
l'amministrazione ha stabilito di asse-
gnare ai quattro dirigenti tra 7,8 e 9,7
mila euro all'anno, cifra medio-alta ri-
spetto al tetto massimo previsto dal
contratto dirigenziale con un range
che va da un minimo di 3 mila a un
massimo di 12 mila euro all'anno.

0 La polemica

Consulenze,
è scontro
fra Vullo e Oddo
...Tredici consulenti pagati dall'
Ars.È questa l'accusache il deputa-
to regionale Gianfranco Vullo (Pd)
hamosso nei confronti di Nino Od-
do (Megafono). «Tredici consulen-
ti a carico di fondi pubblici» accusa
Vullo. Ribatte Oddo: «Le 13 consu-
lenze non sono state avviate con-
temporaneamente.Hodecisodiat-
tuare una "staffetta"». (*ATR*)

I cellulari di alcuni dirigenti sono
abilitati solo a chiamate verso nu-
meri preregistrati: quando voglio-
no contattare numeri diversi de-
vono digitare un codice e le spese
sono a loro carico. 0All’Ars avrà sei deputati

Leanza fonda «Sicilia democratica»
...Si chiamerà«Sicilia democratica» ilnuovo partito fondato daldepu-
tato Lino Leanza, che nei giorni scorsi ha lasciato il movimento Articolo 4
perdissidi interni durante la formazione delCrocetta ter. «Nonsolo avre-
moil gruppoparlamentare all'Ars - ha detto Leanza- ma avremo un par-
tito organizzato e strutturato, vecchio stampo e saremo presenti in ogni
provincia della Sicilia». Il nuovo gruppo sarà composto da Totò Lentini
(capogruppo), Gianbattista Coltraro, Salvatore Cascio, Carmelo Currenti
e Luisa Lantieri. Il nuovo partito sarà battezzato il 29 e 30 novembre a Ca-
tania o a Giardini Naxos. «Abbiamo difeso fino all'ultimo l'assessore
uscenteall'Agricoltura Reale, cheè persona perbene e capace»haspiega-
to Leanza parlando della giunta Crocetta. «Quando non è stato possibile
confermarlo, abbiamo puntato su un professionista di alto profilo come
Nino Caleca».

0Riconferma

A Banca Nuova
la gestione della
cassa dell’Ars
...Banca nuova si è aggiudica-
ta il servizio di cassa dell'Assem-
blea regionale siciliana. Le buste
sono state aperte ieri, il collegio
di questura ha preso atto che
quella di Banca Nuova è risultata
l'offertapiù conveniente.PerBan-
ca nuova si tratta della riconfer-
ma avendo gestito il servizio fino
ad oggi.

Telefonateprivate,aidirigentichiestigli spiccioli

...Cgil e Uil diserteranno l’incontro,
Sadirs e Cobas non firmeranno l’inte-
sa. Con queste premesse si svolgerà (o
dovrebbe svolgersi) stamani l’incontro
fra Aran e sindacati per mettere nero su
bianco le regole sui trasferimenti dei di-
pendenti regionali. Un accordo che do-
vrebbe mandare in soffitta il vecchio e
inutile atto di interpello permettendo
all’amministrazione di spostare dove
c’è bisogno il personale senza chiedere
un assenso preventivo.

Ieri mattina era circolata la voce che
l’Aran, l’agenzia per la contrattazione
nel pubblico impiego, fosse pronta a
qualche ritocco alla bozza scritta dal ca-
po del Personale, Luciana Giamman-
co. I 50 km di distanza entro i quali i di-
pendenti possono essere trasferiti sem-
brava potessero essere ridotti entro
una forbice compresa fra i 25 e i 50. Al-
tre modifiche avrebbero riguardato il
collegamento fra fabbisogno dei dipar-
timenti e posizioni dei singoli lavorato-
ri. A queste condizioni, in mattinata, i
Cobas avevano annunciato una dispo-
nibilità ad arrivare all’intesa. E sulla

stessa posizione sembrava il Sadirs.
Ma nel pomeriggio la tensione è sali-

ta alle stelle. La Giammanco ha confer-
mato che stamani formalizzerà i primi
trasferimenti di dipendenti verso l’as-
sessorato alla Formazione. Si sposte-
ranno subito una trentina di funziona-
ri e dirigenti anche se la richiesta del-
l’assessore Mariella Lo Bello è di 96 per-
sone. La Lo Bello ha ricordato che per

questo personale «una prima contratta-
zione c’è già stata».

Ma le notizie che arrivavano dalla
Regione hanno spinto Fp Cgil e Uil Fpl
ad annunciare che oggi non partecipe-
ranno all’incontro decisivo. Il tentativo
è di far saltare tutto rinviando la firma
(e le trattative) alla prossima settima-
na. «Trasferire i primi trenta dipenden-
ti mentre all’Aran è in corso il confron-

to - sostengono Michele Palazzo, Enzo
Abbinanti, Enzo Tango e Luca Crimi - è
un atto di grande arroganza e disatten-
zione nei confronti dei lavoratori. Per
questo motivo non andremo all’Aran».
Poco dopo anche i Cobas hanno ritira-
to la disponibilità al confronto: «Se la
proposta che ci verrà sottoposta resta
quella dei 50 km senza alcuna conside-
razione del costo che hanno in Sicilia i
mezzi pubblici - dicono Marcello Mi-
nio e Dario Matranga - non c’è nulla da
firmare...». I Cobas hanno anche ricor-
dato che nel 2013 l’allora dirigente An-
na Rosa Corsello mise per iscritto che
alla Formazione non sarebbe servito
personale in più.

Sotto traccia continuano però le trat-
tative fra sindacati e governo. Ieri è sta-
to Claudio Barone, segretario generale
della Uil, a proporre una mediazione:
«È necessario recuperare personale
per la Formazione, e per questo apprez-
ziamo il piglio della Lo Bello, ma lo stru-
mento che va utilizzato è il comando
temporaneo. I trasferimenti invece
non sono temporanei e devono rispet-
tare regole precise». Gia. Pi.
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